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N.57  

Presidente Mattarella  

Emergenza coronavirus  
lõItalia sta attraversando un momento particolarmente impegnativo. Lo sta affrontando 

doverosamente con piena trasparenza e completezza di informazione nei confronti della 

pubblica opinione.  

Lõinsidia di un nuovo virus che sta colpendo via via tanti paesi del mondo provoca 

preoccupazione. Questo è comprensibile e richiede a tutti senso di responsabilità, ma 

dobbiamo assolutamente evitare stati di ansia immotivati e spesso controproducenti.  

Siamo un grande Paese moderno, abbiamo un eccellente sistema sanitario nazionale 

che sta operando con efficacia e con la generosa abnegazione del suo personale, a tutti i 

livelli professionali.  

Supereremo la condizione di questi giorni. Anche attraverso la necessaria adozione di 

misure straordinarie per sostenere lõopera dei sanitari impegnati costantemente da gior-

ni e giorni: misure per lõimmissione di nuovo personale da affiancare loro e per assicu-

rare lõeffettiva disponibilit¨ di attrezzature e di materiali, verificandola in tutte le sedi 

ospedaliere.  

Il Governo ð cui la Costituzione affida il compito e gli strumenti per decidere - ha stabi-

lito ieri una serie di indicazioni di comportamento quotidiano, suggerite da scienziati ed 

esperti di valore.  

Sono semplici ma importanti per evitare il rischio di allargare la diffusione del contagio.  

Desidero invitare tutti a osservare attentamente queste indicazioni, anche se possono 

modificare temporaneamente qualche nostra abitudine di vita.  

Rispettando quei criteri di comportamento, ciascuno di noi contribuirà concretamente a 

superare questa emergenza.  

Lo stanno facendo con grande serietà i nostri concittadini delle cosiddette zone rosse. Li 

ringrazio per il modo con cui stanno affrontando i sacrifici cui sono sottoposti.  

Desidero esprimere sincera vicinanza alle persone ammalate e grande solidarietà ai fa-

miliari delle vittime.  

Il momento che attraversiamo richiede coinvolgimento, condivisione, concordia, unità di 

intenti nellõimpegno per sconfiggere il virus: nelle istituzioni, nella politica, nella vita 

quotidiana della società, nei mezzi di informazione.  

Alla cabina di regia costituita dal Governo spetta assumere ð in maniera univoca - le ne-

cessarie decisioni in collaborazione con le Regioni, coordinando le varie competenze e 

responsabilità. Vanno, quindi, evitate iniziative particolari che si discostino dalle indica-
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zioni assunte nella sede di coordinamento.  

Care concittadine e cari concittadini, senza imprudenze ma senza allarmismi, possiamo 

e dobbiamo aver fiducia nelle capacità e nelle risorse di cui disponiamo.  

Dobbiamo e possiamo avere fiducia nellõItalia». Nessuno deve sentirsi abbandona-

to. òIl Governo ¯ vicino alle tante imprese, ai commercianti ai liberi professionisti, alle 

famiglie, ai nonni e alle mamme, ai papa, ai giovani, che stanno facendo tutti grandi sa-

crifici per il bene comune, per il bene più alto che è quello della salute: la salute dei cit-

tadini, la salute pubblica. Nessuno deve sentirsi abbandonato. È stato questo il nostro 

obiettivo fin dallõinizio e oggi questa approvazione del dl lo dimostra", ha dichiarato il 

Presidente Conte. "Con questo decreto, forte e deciso nei numeri delle misure, noi non 

esauriamo il nostro compito per quanto riguarda gli interventi in campo economico. 

Siamo consapevoli che questo decreto non basterà ma voglio dire ai lavoratori, alle im-

prese e alle famiglie che oggi il governo risponde presente e risponderà presente anche 

domanió. 

Coronavirus, von der Leyen, 11 miliardi allõItalia.  

«Abbiamo un'iniziativa per gli inve-

stimenti. Perché ci sono fondi 

strutturali inutilizzati. L'Italia ce li 

avrebbe dovuti restituire: abbiamo 

deciso invece di lasciarveli, per 

spenderli dove saranno più utili. 

Per esempio sul mercato del lavo-

ro. Sono undici miliardi ».  

«Dobbiamo concedere nuovi presti-

ti con un aumento del debito pub-

blico. Il Patto di stabilità concederà 

la massima flessibilità all'Italia»,  

annuncia la Presidente della 

Unione Europea  von der Leyen , inoltre òci sar¨ çla massima flessibilit¨ sugli aiuti di 

stato». «È importante - continua  - perch® cos³ l'Italia potr¨ investire nella sanit¨, nel turi-

smo, nei trasporti, a beneficio delle Pmi».  

Emergenza Coronavirus  
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Bari,18.03. 2020  prot. 31  

                             Ai Signori Sindaci Soci Aiccre  

        Ai Signori della Direzione Regionale Aiccre  

        Ai Signori Revisori legali dei Conti  

Oggetto: Appello  

 

Carissimi,   

               abbiamo inviato il notiziario di marzo che riporta, tra 
lõaltro,  lõappello promosso da Roberto Castaldi e dal filosofo Da-

niel Innerarity:  "Una risposta europea alla minaccia del coro-
navirus " che in poche ore ¯ stato firmato da: Romano Prodi, Enri-

co Letta, José Luis Rodríguez Zapatero, e da tantissime personali-
t¨ che sollecitano lõEuropa a cambiare e invitano a elaborare una 

risposta unitaria per affrontare il virus.  

 

Ancora: óÈ il momento di mostrare che la UE è una comunità di va-
lori con un destino comune, lõassicurazione sulla vita per i suoi cit-
tadini e gli Stati membri di fronte ad un mondo turbolento ed a mi-
nacce politiche, economiche e sanitarie globali. È venuto il tempo 

per compiere passi coraggiosi e comuni per sconfiggere la paura ó. 

Infine lõobiettivo principale ¯ quello di chiedere al Parlamento Eu-
ropeo di impostare la òConferenza del futuro dellõEuropaó, che 

inizier¨ il 9 Maggio, per  rifondare lõUnione ed elaborare e adotta-

re un patto costituzionale da sottoporre al voto dei Cittadini..  

 

Non potendo riunire gli organi statutari abbiamo convenuto di in-

vitarVi a valutare lõopportunit¨ di firmare lõappello.  

όhttps://www.cesue.eu/appello.html ) 
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APPELLO PER LõEUROPA - FIRMA  
Tutti i cittadini sono invitati a firmare questo appello, che è stato promosso dai filosofi Roberto Castaldi e 

Daniel Innerarity e firmato in un solo giorno da oltre 400 personalità provenienti dal mondo accademico, 

dalla società civile, dalla comunità imprenditoriale, dalle istituzioni di tutta l'UE ed oltre. Tra i firmatari vi 

sono alcuni tra i più importanti accademici europei dei loro settori, figure rilevanti della società civile, 

molti dei quali avevano ruoli rilevanti nelle istituzioni, tra cui Romano Prodi (ex presidente della Commis-

sione e ex Primo Ministro italiano), Enrico Letta (ex Primo Ministro italiano), José Luis Rodríguez Zapate-

ro (ex Primo Ministro della Spagna), Enrique Baron Crespo (ex Presidente del Parlamento Europeo), Pa-

scal Lamy (ex Commissario e Direttore generale dell'OMC), Anna Diamantopoulou e Ferdinando Nelli Fe-

roci (ex Commissari europei) e molti altri ex ministri, membri di istituzioni europee e nazionali, ecc.  

UNA RISPOSTA EUROPEA ALLA MINACCIA DEL CORONAVIRUS, PER MOSTRA-

RE CHE LA UE È UNA VERA COMUNITÀ, CON UN DESTINO COMUNE  

Noi, cittadini europei, siamo consapevoli che il Covid -19 è una minaccia comune, in grado di colpire un 

paese alla volta, ma destinato a cambiare il nostro modo di vita e i nostri sistemi economici come in una 

guerra. Noi, cittadini europei, siamo preoccupati da questa minaccia; ed ancor pi½ dalla cacofonia, lõegoi-

smo e lõautodistruttiva miopia di differenti, non coordinate, risposte nazionali. E dalla manca di visione 

dei nostri leader europei, che fingono di non sapere che, data la nostra reciproca interdipendenza, abbia-

mo bisogno di una politica europea unica, con misure di contenimento rigide della pandemia, ed un pia-

no a livello di UE per far ripartire lõeconomia europea una volta passata lõemergenza. Noi, cittadini euro-

pei, denunciamo che lõattuale UE ¯ una Res Publica incompleta, quindi non sufficientemente attrezzata 

per affrontare questa sfida, con le poche competenze che ha per affrontare la pandemia. Prendiamo quin-

di atto con soddisfazione della decisione della Commissione di fornire 25 miliardi per la lotta contro que-

sta minaccia, ed allo stesso tempo di consentire maggiore flessibilità ai bilanci nazionali. Ma non è abba-

stanza. Chiediamo alla Commissione ed al Parlamento Europei di proporre, ed ai governi nazionali di 

adottare (ad iniziare dalla riunione dellõEurogruppo del 16 marzo, e da SEGUE ALLA SUCCESSIVA MAR-

ZO 2020 N. 3 8 CONTINUA DALLA PRECEDENTE un Consiglio Europea straordinario da convocare subi-

to dopo) le seguenti azioni urgenti, utilizzando anche le clausole passarella e le formule semplificate per 

la revisione dei Trattati previste dal Trattato di Lisbona: Fare della salute pubblica e del contrasto allõepi-

demia una competenza concorrente dellôUE, soggetta alla procedura legislativa ordinaria, e fornendo alla 

Commissione i poteri necessari per coordinare la riposta allõepidemia. Allargare lo scopo del Meccanismo 

Europeo di Stabilità per finanziare il rafforzamento immediato dei sistemi sanitari europeo e nazionali per 

affrontare la pandemia, che minaccia anche la stabilit¨ economica e finanziaria della UE. Abolire lõobbligo 

di pareggio di bilancio della UE e creare un Safe Asset europeo da emettere per il finanziamento di un 

piano pan -europeo per la promozione della ripresa economica e della coesione sociale alla fine dellõemer-

genza. Spostare le questioni fiscali alla procedura legislativa ordinaria ed adottare nuove risorse proprie ð 

come la tassa (e le tariffe) sulle emissioni di carbonio, sul digitale, sulle transazioni finanziarie ð per fi-

nanziare il bilancio europeo (o lo strumento budgetario dellõarea euro, se la decisione potesse essere adot-

tata unicamente a quel livello). Adottare immediatamente il prossimo Quadro Finanziario Pluriennale, 

portando il bilancio almeno allõ1,3% del PIL europeo, come richiesto dal Parlamento Europeo, sulla base 

dellõattuale struttura del finanziamento del bilancio; e con la previsione di raggiungere il 2% con le nuove 

risorse proprie per assicurare la fornitura di cruciali beni pubblici europei. Trasformare la prevista Confe-

renza sul Futuro dellõEuropa in una vera e propria Convenzione Europea per stilare un nuovo Patto Co-

stituzionale fra i cittadini europei e gli Stati membri. Noi, cittadini europei, riteniamo che questa sia unõo-

ra cruciale per la UE. La percezione collettiva della UE sarà influenzata per anni dalla risposta a questa 

crisi. ĉ il momento di mostrare che la UE ¯ una comunit¨ di valori con un destino comune, lõassicurazio-

ne sulla vita per i suoi cittadini e gli Stati membri di fronte ad un mondo turbolento ed a minacce politi-

che, economiche e sanitarie globali. È venuto il tempo per compiere passi coraggiosi e comuni per scon-

figgere la paura. ĉ il tempo per lõunit¨ europea, non per le divisioni nazionali.  

òAlla creazione di quest'Europa, l'Italia deve essere pronta a fare sacrificio di una parte della sua sovranit¨.ó  Luigi Einaudi  
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2020 anno bisestile,  

 funesto.  

Continua pag. successiva  

Sventolano il tricoloreé Mi hanno commosso e ricordato tanti vecchi episodi. 

Sono tornato indietro nel tempoé mia madre raccontava:  ògli anni bisestili sono tristi, 

portano dolore e danni.ó 

Non pensavo di vivere questa pesante e difficile situazione: paura, mortiédisagié tutti 

fermi, in casaé Tante vittimeé ospedali pieni, Citt¨ deserte! 

Peggio di una guerra! Non proprio: lõuomo ammazza lõaltro per il potere, per conquistare 

un territorio o per togliere allõaltro un bene! 

Moltissimi morti anche allora, si scappava dalle Città per rifugiarsi in paesi vicini per 

trovare la pace e il ciboé e molte volte si tornava in citt¨ e sõincappava in nuovi bom-

bardamentié 

Momenti terribili della mia infanzia: angoscia e paura. Rovine, palazzi distrutti, giovani 

colpiti dalle bombe, feriti, allarmié Morti! 

Non pensavo nel 2020 di ritornare indietro nel tempo e vivere minuti, anzi, periodi lun-

ghi di disagio di preoccupazione, di terrore...  

Ho ricordato mia madre, lõanno bisestileé non mi era mai capitato in tanti anni.  

Mai una sciagura così drammatica, forte, terribile, pericolosa... Ospedali pieni, peggio di 

una guerra, negozi chiusi, Citt¨ deserteé 

PERCHEõ questo virus pericoloso mi domando! 

Altri episodi nel corso del secolo scorsoé il terrorismoé le torri gemelle... gli assassini 

di Moro e di altri magistrati, ma questo è un altro strano episodio della nostra vi-

taé.perch® cõ¯ la mano dellõuomo che vuole distruggere o la mano di tutti nel non sape-

re gestire; si concorre a distruggere tutto per incapacit¨ e per  egoismoé Dobbiamo ca-
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Continua pag. successiva  

pire, meditare, approfondire, studiare il perch®, cõ¯ una giustificazioneé ¯ un nuovo 

terrorismo ésete di potere, conquistare o cattiva amministrazione della cosa pubblica! 

Indifferenza. Trascuratezza, ignoranza o peggioé 

Eõ la corsa al potere dimenticando che lõambiente si distrugge e cerca di difendersi ! 

Cõ¯ una forza occultaé ¯ la natura che cerca di difendersi dal nemico uomo che 

per negligenza distrugge.  

Penso il mare colori bellissimi, trasparente, alghe, coralli e i vastissimi tratti di mare. 

oceani pieni di plastica, pesci che muoiono, i ghiacciai che si sciolgono e lõuomo conti-

nua a depredare senza pensare dove andiamoé egoismo o follia ! 

Le nazioni per fortuna, solo alcune, continuano ad armarsi e ammazzano i concittadini 

per conquistare altri territori. Non vedono e non aiutano chi muore affamato chi non 

riesce a vivere e non ha nulla, bimbi lasciati morire di stentié di fame! 

Vedere tanti Italiani con la bandiera tricolore per ringraziare chi lavora negli ospedali e 

per incutere coraggio è sicuramente un gesto bello di vicinanza, solidarietà e di fraterni-

tà.  

Eõ un grazie importante! Spero che il òcoronavirus ó sia un monito per tutti a cambiare: 

stare insieme, aiutarsi, amarsi, non odiare ma voler bene, aiutare per far vivere meglio 

in pace e nel benessere!  

Eõ certamente il momento di pensare ai grandi valori, alla cultura, alla solidariet¨ e la 

fraternità.  

Dobbiamo salvare il mondo , tornare a programmare insieme;  ONU AGENDA 2030  ¯ 

certamente un grido dõallarme: non basta.  

LõEuropa deve cambiare profondamente deve essere un solo grande stato federale, lõEu-

ropa dei popoli, creiamo nuove opportunità di incontri di scambi di esperienze, costi-

tuiamo altre macroregioni, Abbiamo costituito quella dellõAdriatico-Ionico pensiamo a 

quella del Tirreno per realizzare obiettivi comuni, nazioni diverse operano insieme per 

conoscersi meglio e  per costruire la nuova Europa.  

Per uscire dalla crisi è indispensabile anche attuare le Macroregioni Europee del Medi-

terraneo per ridurre le migrazioni, bloccare la fuga dei giovani, il divario tra Nord e Sud 

e realizzare grandi progetti di crescita di sviluppoé 

La òConferenza sul futuro dellõEuropaó sar¨ la grande occasione per avverare quello che 

Altiero Spinelli ed altri progettarono a Ventotene lõEuropa dei popoli: òGli stati uniti 

dõEuropaó.  

Insieme lavoriamo per costruirla!  

LõEuropa sar¨ la grande Nazione alla ricerca del bene comune e salver¨ la vita e il 

mondo!  

Restiamo a casa e pensiamo al futuro non aspettiamo. Ognuno responsabilmente 

operi!  

                                                       Giuseppe abbati  

2020  anno bisestile, funesto.  
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Papa Francesco: Auguri  
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!  

Oggi, 19 marzo, celebriamo la festa solenne di san Giuseppe, Sposo di Maria e Patrono 

della Chiesa universale. Dedichiamo dunque questa catechesi a lui, che merita tutta la 

nostra riconoscenza e la nostra devozione per come ha saputo  custodire la Vergine 

Santa e il Figlio Ges½. Lõessere custode ¯ la caratteristica di Giuseppe: ¯ la sua grande 

missione, essere custode.  

Oggi vorrei riprendere il tema della custodia secondo una prospettiva particolare: la 

prospettiva educativa. Guardiamo a Giuseppe come il modello dellõeducatore, che cu-

stodisce e accompagna Gesù nel suo cammino di crescita «in sapienza, età e grazia», co-

me dice il Vangelo. Lui non era il padre di Gesù: il padre di Gesù era Dio, ma lui faceva 

da papà a Gesù, faceva da padre 

a Gesù per farlo crescere. E co-

me lo ha fatto crescere? In sa-

pienza, età e grazia.  

Partiamo dallõet¨, che ¯ la di-

mensione più naturale, la cre-

scita fisica e psicologica. Giu-

seppe, insieme con Maria, si è 

preso cura di Gesù anzitutto da 

questo punto di vista, cioè lo ha 

òallevatoó, preoccupandosi che 

non gli mancasse il necessario 

per un sano sviluppo. Non di-

mentichiamo che la custodia 

premurosa della vita del Bambi-

no ha comportato anche la fuga 

in Egitto, la dura esperienza di 

vivere come rifugiati ð Giuseppe 

è stato un rifugiato, con Maria e 

Gesù ð per scampare alla mi-

naccia di Erode. Poi, una volta 

tornati in patria e stabilitisi a 

Nazareth, cõ¯ tutto il lungo pe-

riodo della vita di Gesù nella sua famiglia. In quegli anni Giuseppe insegnò a Gesù an-

che il suo lavoro, e Gesù ha imparato a fare il falegname con suo padre Giuseppe. Così 

Giuseppe ha allevato Gesù.  

Passiamo alla seconda dimensione dellõeducazione, quella della çsapienzaè. Giuseppe ¯ 

stato per Gesù esempio e maestro di questa sapienza, che si nutre della Parola di Dio. 

Possiamo pensare a come Giuseppe ha educato il piccolo Gesù ad ascoltare le Sacre 

Scritture, soprattutto accompagnandolo di sabato nella sinagoga di Nazareth. E Giu-

Continua pag. successiva  



8  

 

N. 57 - Marzo 2020  

Umanitàe uropa m ondo  

seppe lo accompagnava perché Gesù ascoltasse la Parola di Dio nella sinagoga.  

E infine, la dimensione della «grazia». Dice sempre San Luca riferendosi a Gesù: «La 

grazia di Dio era su di lui» (2,40). Qui certamente la parte riservata a San Giuseppe è 

pi½ limitata rispetto agli ambiti dellõet¨ e della sapienza. Ma sarebbe un grave errore 

pensare che un padre e una madre non possono fare nulla per educare i figli a crescere 

nella grazia di Dio. Crescere in età, crescere in sapienza, crescere in grazia: questo è il 

lavoro che ha fatto Giuseppe con Gesù, farlo crescere in queste tre dimensioni, aiutarlo 

a crescere.  

Cari fratelli e sorelle, la missione di san Giuseppe è certamente unica e irripetibile, per-

ché assolutamente unico è Gesù. E tuttavia, nel suo custodire Gesù, educandolo a cre-

scere in età, sapienza e grazia, egli è modello per ogni educatore, in particolare per ogni 

padre. San Giuseppe ¯ il modello dellõeducatore e del pap¨, del padre. Affido dunque al-

la sua protezione tutti i genitori, i sacerdoti ð che sono padri ð, e coloro che hanno un 

compito educativo nella Chiesa e nella società. In modo speciale, vorrei salutare oggi, 

giorno del papà, tutti i genitori, tutti i papà: vi saluto di cuore! Vediamo: ci sono alcuni 

papà in piazza? Alzate la mano, i papà! Ma quanti papà! Auguri, auguri nel vostro gior-

no! Chiedo per voi la grazia di essere sempre molto vicini ai vostri figli, lasciandoli cre-

scere, ma vicini, vicini! Loro hanno bisogno di voi, della vostra presenza, della vostra vi-

cinanza, del vostro amore.  

Siate per loro come san Giuseppe: custodi della loro crescita in età, sapienza e grazia. 

Custodi del loro cammino; educatori, e camminate con loro. E con questa vicinanza, sa-

rete veri educatori. Grazie per tutto quello che fate per i vostri figli: grazie. A voi tanti 

auguri, e buona festa del papà a tutti i papà che sono qui, a tutti i papà. Che san Giu-

seppe vi benedica e vi accompagni. E alcuni di noi hanno perso il pap¨, se nõ¯ andato, il 

Signore lo ha chiamato; tanti che sono in piazza non hanno il papà. Possiamo pregare 

per tutti i papà del mondo, per i papà vivi e anche per quelli defunti e per i nostri, e 

possiamo farlo insieme, ognuno ricordando il suo papà, se è vivo e se è morto. E pre-

ghiamo il grande Pap¨ di tutti noi, il Padre. Un òPadre nostroó per i nostri pap¨: Padre 

Nostroé E tanti auguri ai pap¨! 

 

Intervista a òLa Stampaó di Papa Bergoglio 

òQui si piange e si soffre. Tutti. Da questa situazione 

potremo uscire solo insieme, come umanità intera ó. 

E poi òguardare lõaltro con spirito di solidariet¨ó e 

che dovremo  ricostruire  òun poõ come un dopoguer-

raó su quattro pilastri: òLe radici ó, ai nonni, dagli 

anziani,  òla memoria ó di questi giorni terribili, òla 

fratellanza ó e òla speranzaó é òche mai deludeó ¯. 

òuna situazione diversa da quelle che abbiamo vis-

sutoó perch® ònessuno pu¸ permettersi di stare 

tranquillo, ognuno condivide questi giorni difficilió. 

 

Papa Francesco: Auguri  
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Il Presidente Conte  

Restate a casa, grazie.  
 

 "Il Governo è vicino alle tante imprese, ai commercianti ai liberi professioni-

sti, alle famiglie, ai nonni e alle mamme, ai papa, ai giovani, che stanno fa-

cendo tutti grandi sacrifici per il bene comune, per il bene più alto che è quel-

lo della salute: la salute dei cittadini, la salute pubblica.  

 Nessuno deve sentirsi abbandonato. ĉ stato questo il nostro obiettivo fin 

dallõinizio e oggi questa approvazione del dl lo dimostra", ha dichiarato il Pre-

sidente Conte. "Con questo decreto, forte e deciso nei numeri delle misure, 

noi non esauriamo il nostro compito per quanto riguarda gli interventi in cam-

po economico. Siamo consapevoli che questo decreto non basterà ma voglio 

dire ai lavoratori, alle imprese e alle famiglie che   ƛnsieme ce la faremo  

Infine il Presidente Conte ha ringraziato tutti i cittadini per il loro sacrificio: 

"Concludo dicendo che sono davvero orgoglioso perché sono partecipe di que-

sta grandiosa comunità che addirittura ho l'onore di guidare in questo fran-

gente così complesso, così delicato per la nostra storia. Tanti italiani sono di-

rettamente in trincea negli ospedali, nelle fabbriche, nelle farmacie, dietro le 

casse di un supermercato. Tanti rimangono a casa ma non rimangono inerti. 

Li sostengono da un balcone, da una finestra, cantano con loro, cantano l'in-

no nazionale . Possiamo essere davvero orgogliosi di essere italiani.  

Insieme ce la faremo."  

Insieme ce la faremo!  
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Parlare di Europa  
Parlare di Europa in tempi di Coronavirus sta diventando, giorno dopo giorno, motivo di delu-

sione, rispetto a quella che, nei nostri propositi postbellici del secolo scorso, sembrava essere la 

più grande conquista del Vecchio Continente. Parlare di frontiere, dopo aver esultato per il crol-

lo del Muro di Berlino e per lõapertura di tutti i confini europei successiva a Schengen, nel mo-

mento in cui assistiamo alla ricomparsa di nuove protezioni militari, laddove un tempo cõerano 

le vecchie linee di demarcazione demolite, potrebbe rappresentare un motivo in più per dare ra-

gione a quanti reclamavano la costruzione di nuovi muri. Eppure, a preoccuparci, non dovreb-

bero essere queste misure, inconcepibili appena una settimana fa, ma talune forme di egoismo 

manifestate da alcuni Stati cofondatori, assieme a noi, dellõEuropa Unita. Oggi si potrebbe dire 

òmal comune, mezzo gaudioó, poich® il Covid-19 si sta abbattendo in tutti i Paesi ed è compren-

sibile che tutti cerchino di chiudersi allõinterno dei propri confini geografici, immaginando che 

attraverso unõoperazione del genere, il contagio diventi meno aggressivo. Ed ¯ qui che ci si sba-

glia: il virus in una società globalizzata viaggia con le persone, che si muovono velocemente da 

ogni luogo del mondo, assieme alle merci, che ormai viaggiano in ogni dove e, questa movimen-

tazione, è accompagnata da persone fisiche. Fa impressione vedere le code dei camion ferme 

nelle frontiere di Gorizia e Trieste o di Tarvisio, dove un tempo i mezzi sfrecciavano veloci, per 

trasportare prodotti dõogni genere, da e per lõItalia. Eppure, per fermare gli immigrati (altra que-

stione nella quale lõEuropa con i suoi egoismi nazionali, ha fallito), si pensava di erigere barriere 

e non si immaginava cosa ci¸ avrebbe comportato; tantõ¯ che oggi ci si trova a chiede di ripristi-

nare il libero transito, quantomeno dei mezzi. Si sono poi palesati taluni egoismi tedeschi e 

francesi, oltre alla battuta infelice e infausta sullo spread della governatrice della BCE, Cristina 

Lagarde, che ha affossato tutte le Borse europee e quella italiana in particolare. Per lõattuale fla-

gello, che sta piegando le nostre vite, non si è pensato di affrontarlo attraverso le Istituzioni In-

ternazionali (lõOMS ¯ intervenuto a cose fatte!) e neppure unitariamente a livello di Istituzioni 

Europee. Tantõ¯, che la diversa scansione temporale del contagio, allargato ormai a tutti i Paesi 

del Continente, con modalit¨ dõintervento diverse e perfino intollerabili (come lõimmunit¨ di 

gregge dellõInghilterra; le elezioni in Francia, mentre lõinfezione correva anche l³; oppure lõAu-

stria, che non parlava dei suoi focolai, per non danneggiare ila stagione sciistica) non ci fanno 

ben sperare sulla fine, in tempi brevi, dellõepidemia in atto. Ognuno per s®. Immaginando che 

fosse sufficiente difendere gli antichi confini geografici, per difendere i propri cittadini e per im-

pedire la diffusione del virus, supponendo che questo fosse un semplice rivale di guerra e non 

un nemico subdolo e invisibile. I governi di destra hanno chiesto blocchi plasmando colpevoli 

esterni; quelli di sinistra hanno avuto paura delle pressioni e si sono adeguati. Un modo di pro-

cedere rivolto a guardare solo a s® stessi. Con un ritardo spaventoso, in òlieve dissensoó verso il 

suo Paese dõorigine, la Presidente della Commissione Europea, Ursula Von Der Leyen, si è resa 

conto che questa emergenza stava mettendo a rischio le Istituzioni europee e ha chiesto che 

Continua pag. successiva  
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allõinterno dellõUE venga garantito il libero export sanitario, bloccato anche qui dallõegoismo, 

volto a trattenere ciascuno per sé, quello che immaginavano servisse, da lì a poco, anche a loro. 

Sapeva la Presidente europea che veti e divieti erano nefasti e forieri di presupposti per cancel-

lare Schengen. La Germania, quindi, in primis, dovrebbe dare dei segnali di resipiscenza, aiu-

tando lõItalia che ¯ certamente pi½ in difficolt¨, dato che i loro 28 mila posti di terapia intensiva 

sono cinque volte superiori ai nostri. Altri Stati avranno forse bisogno di questo aiuto; ma in 

questo momento il dramma di questa carenza intacca noi, mentre altrove lo sarà solo tra alcune 

settimane. Allora, per salvare lõEuropa occorre, tra lõaltro, una organizzazione europea della sa-

nità, perché la sole competenze statali e perfino regionali, non sono in grado di garantire uguale 

capacit¨ dõintervento nellõarea Schengen, per emergenze come questa. Cos³ vale per lõimmigra-

zione, che pare si sia fermata in questi giorni, anche se nellõisola di Lesbo, in Grecia, centinaia 

di migliaia di profughi, lasciati in balia di sé stessi, in fuga da Siria e Libia, cacciati anche dalla 

Turchia, oltre a rischiare la loro esistenza, costituiscono unõulteriore potente minaccia infettiva 

per tutta lõEuropa.  Anche questo fenomeno immigratorio epocale, colpisce pi½ lõItalia che altri 

Paesi europei, data la nostra collocazione geografica. Ci¸ richiederebbe unõazione congiunta di 

tutta lõUnione Europea, soffocata invece dagli egoismi nazionali, presenti soprattutto al Nord. 

Tutto il Vecchio Continente ha di fronte a sé sfide esistenziali: tanti immaginano che passato il 

Covid -19 tutto continuer¨, seppure piano piano, come prima. No: ¯ lõinizio di una nuova era, 

come prevedeva, in tempi non sospetti, Papa Francesco. Questo tremendo virus ci cambierà 

profondamente, economicamente e socialmente, come non è riuscito al terrorismo politico, allo 

shock petrolifero, allõislamismo radicale, alla crisi finanziaria. Pensiamo di superare questa crisi 

singolarmente, in ordine sparso, sapendo che il nostro debito pubblico crescerà vertiginosamen-

te, con lõaumento gi¨ in atto dello spread sui titoli di stato? AllõItalia certamente non conviene e 

allõEuropa (unõaltra Europa, migliore) nemmeno. 

Luigi Papais  

 

Unione Europea: sospeso il patto di stabilità  

La presidente della Unione Europea Ursula  von der  Leyen  ha attivato la 

clausola di salvaguardia che consentirà ai governi di « pompare nel sistema 

denaro finché serve » e spendere  e ha detto:  

 òIl coronavirus ha un impatto drammatico sullõeconomia, molti settori sono 

colpiti. Il lockdown ¯ necessario ma rallenta severamente lõattivit¨ economi-

ca. La scorsa settimana ho detto che faremo tutto il possibile per sostenere 

lõeconomia e i cittadini, e oggi rispettiamo quanto detto. Gli aiuti di Stato sono 

i più flessibili di sempre e i vostri Governi possono dare i soldi che servono a 

ristoranti, negozi, imprese piccole e medie ó,  Infine, òcosa mai fatta prima, 

abbiamo attivato la clausola di salvaguardia (general crisis clause )ó, cio¯ 

òstiamo allentando le regole ó . 

Parlare di Europa  
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N. 6 BORSE DI STUDIO PER STUDENTI DELLE SCUOLE MEDIE DI PRIMO E SECONDO  
GRADO DELLA PUGLIA E N. 1 BORSA PER STUDENTE FREQUENTANTE SCUOLE ITALIANE  

Con il sostegno della Presidenza del Consiglio Regionale della Puglia    

La Federazione dellõAICCRE della Puglia promuove per lõanno scolastico 2019/20 un concorso sul te-

ma:  

òOrigini, ragioni, futuro dellõUnione Europeaó 
Riservato agli studenti delle scuole medie inferiori e superiori della Puglia e della Nazione.  

In una situazione di oggettiva confusione e sbandamento; di fronte alle divisioni ed incertezze degli stati 

membri su temi cruciali per la vita dei popoli europei è fondamentale riscoprire, sostenere ed applicare i 

principi su cui è nato il patto ed i trattati che da oltre sei decenni hanno unito nazioni e popoli fino ad 

allora divisi e in guerra: Oggi dallõinclusione e allõallargamento stiamo scivolando nella divisione e nellõiso-

lamento. La sfida aperta, come mai finora, tra i federalisti ed i sovranisti impone una presa di coscienza 

per disegnare un futuro europeo che non può prescindere dalla sua storia e dalle sue ragioni.  

OBIETTIVI  

¶ asserire il valore della partecipazione e della identit¨ nazionale nellõunit¨ europea; 

¶ stimolare ogni azione utile al conseguimento dellõunit¨ politica dellõUnione Europea in chiave fede-

rale;  

¶ far conoscere il progetto di pace, libertà e democrazia ð quale è nel disegno dei Trattati di Roma - 

per giungere, nel rispetto delle identità nazionali, alla riunificazione del vecchio continente in una 

solida comunità politica;  

¶ educare le nuove generazioni alla responsabilità politica e sociale comune, alla mutua comprensio-

ne delle problematiche europee ed internazionali, per stimolarne la partecipazione e favorire lõelabo-

razione di soluzioni comuni in cui abbia rilievo il valore della diversità, della cooperazione e della 

solidarietà.  

MODALITAõ DI ATTUAZIONE 

Il tema proposto deve essere svolto e presentato in forma scritta o multimediale o figurativa o pittorica 

eccé Eventuali DVD devono essere in formato AVI, MPEG eccé 

I lavori possono essere svolti individualmente o in gruppo (non più di 3 studenti per gruppo).  

Ciascun elaborato deve: - riportare la dicitura:  
 

òORIGINI, RAGIONI, FUTURO DELLõUNIONE EUROPEAó   
¶   indicare il nome, la sede, il telefono e lõe-mail dellõIstituto scolastico, le generalit¨ 

della/o studente e la classe di appartenenza e i loro recapiti personali per eventuali 

comunicazioni.  

Per i lavori di gruppo, si dovranno indicare con le medesime modalità il/la capogruppo e gli/le altri/e 

componenti.  

Ciascun Istituto potr¨ inviare massimo 2 elaborati allõAICCRE Puglia -  

via M. Partipilo n. 61 Bari per email: aiccrep@gmail.com  

Unõapposita commissione con la partecipazione di un rappresentante del Consiglio Regionale della Puglia 

procederà alla selezione dei migliori elaborati (complessivamente in numero di sei + uno)  da aggiudicare 

gli assegni.  

N.6 assegni per studenti delle scuole della Puglia e N.1 per studente di una scuola in Italia.  

La cerimonia di premiazione si terr¨ presumibilmente a maggio presso lõAula del Consiglio Regionale della 

Puglia in Via G. Gentile, 52,Bari  o in una Scuola della Puglia.  

A ciascun elaborato vincitore verrà assegnato il premio di euro 500,00 (cinquecento). In caso di ex 

equo lõassegno sar¨ diviso tra gli ex equo. 

Gli elaborati rimarranno nella esclusiva disponibilit¨ dellõAiccre Puglia per i suoi fini statutari ed istitu-

zionali.  
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Umanitàe uropa m ondo  

Incidenti stradali  

LE STRAGI DEL SABATO SERA  
Fermiamo le tragedie che distruggono giovani e famiglie.  

Blocchiamo questi continui lutti.  
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Umanitàe uropa m ondo  

I GIOVANI  
PROTAGONISTI  

Crescere  e  

salvaguardare lõambiente . 

Non vogliamo la guerra, 
lavoriamo per la  

 PACE  

 


